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Conclusa la visita del 

ministro degli esteri al Cairo 

NA: 
ITALIA PARLI 

CHIARO AGLI 
E A TEL AVIV 
La diplomazia italiana ha dinanzi a 
sé un'occasione reale • Dichiarazioni 
di Riad sui rapporti RAUURSS 

Dal nostro inviato 
I L C U R O 23 

Con un lungo colloqui-i con 
il presidenti Nasser il mini 
stro Moro ha concluso prati 
camente stasera la sua v sita 
al Cairo particolarmente im 
portante perche si è tenuta 
alla vigil ia del Consiglio mi 
nisteri ile atlantico che comin 
cera mi r ted n Rorrn Que 
sto contatto diretto tra il mi 
lustro ci gl i Tsten di un rnese 
atlantico e I di l igenti egiziani 
è proli*bilmente I ultima oc 
casione o f f e i h dall fg i t to 
perché i paesi a thnt ic i euro 
pei adoperino tutta la loro in 
fluenza sull America allo sco 
pò di costi ingere Isnele a 
sgombeiare d i i terr i tori occu 
pati e ad addivenire alla 
pace 

Testa di ponte 
dell'imperialismo 

Dicmno I u l t i rm occasione 
per lungo tempo pciche la pò 
litica egiziana è alla vigilia 
di una impoitante rett i l ica 
della sua posizione Essa p is 
sera assai rapidimente pio 
babilmente dopo il veitice di 
Karthum che commceià lune 
di da una posizione di ricer 
ed di colloqu con gli Stati 
Unit i nella speianza che Wa 
shington sia mteiessata alla 
soluzione del conllitto nel Me 
dio Oriente a una posizione 
basata sul conv momento che 
Washington piefensce conti 
nuare ad adoperale Israele 
come testa di ponte imperia 
lista nel mondo arabo ed a 
trarne dunque tutte le conse 
guenze Tali conseguenze po­
trebbero essere quelle più voi 
te annunciate da Nasser va 
le a dire chiedere la solida 
rietà di tutt i 1 popoli arabi 
conti o Washington e misurare 
su questo la effettiva solidità 
del potei e degli al tr i governi 
aiabi rispetto alle richieste 
delle masse In al t r i termini 
I Egitto e gl i a l t r i paesi a ia 
bi passerebbero a quella che 
essi chiamano la « guerra lo 
tale ^ con termini che non si 
riferiscono al piano mi l i ta le 
ma ali uso di tutt i i mezzi pò 
l i t ic i ed economici a disposi 
zione dei popoli arabi contro 
1 imperialismo Ciò si accorti 
pagneiebbe secondo le opi 
moni con enti al Cairo allo 
studio di forme organizzative 
capaci di mobilitare e far 
partecipire I popoli aiabi in 
particolare Egitto Libia e Su 
dan alla elaboiazione e di 
rezione politica d i l la lotta con 
tra I imperialismo 

I dirigenti egiziani apprez 
zano molto le buone inten/io 
ni espresse d^l ministro Mo 
ro il qui le più volte nel cor 
so del colloqui ha dichiaiato 
che I l U l n è pronta a fare 
tutto il necessano per favo 
nre una soluzione pacifica se 
condo h nsolu/ione dell OVU 
del 1067 I ssi appi ezz ino an 
che 1 accenno f i t t o d il mini 
stro degli Esteti itali ino a 
« sentimenti di rispetto e di 
emozione per le vitt ime civ i l i 
di Abu 7<abal e di Bahr CI 
Bakr » I l inno appi ezzato in 
fine le ipetute espressioni 
della volenti di Moto di con 
tr ibuire a fare del Meditena 
neo un mare di pace Sia il 
mmisl io degli Tsteri egiz ano 
Riad s i i il presidente Nasser 
hanno dichiarato di tenere 
molto ali amicizia dell Italia e 
di essere giat i delle espies 
sioni di comprensione adope 
tate dal ministio Moio nei 
confronti della posizione del 
1 Fgitto Alla dom-inda di Mo 
ro su che cosa I Italia potieb 
be fare per f i c i l i t a ie la so 
luzione del conflitto 1 dir i 
genti egiziani ninno risposto 
invitandolo ad adoperire I in 
fluenza dell Italia e degli al 
t r i paesi dell Cuiopa occiden 
tale per convinceie Tel Aviv 
e Washington che gli ai ibi 
non rinunceianno mai ai ter 
r i ton occupati e a vedeit re 
starnati i d iu t t i del popolo 
palestinese 

Moro h i d alt ia patte invi 
'alo I dirigenti egiziani a fa 
re il necessario per astrane 1 
iinblenu l e i h del conflitto t ia 
i r ibi e Israele dal quidro di 
un confionto tra le grandi pò 
enze I di l igenti egiziani si 
uno dich arati assolutami nte 
t ispoit l ma hanno precipito 
che mai in nessun modo t In 
nessun caso 1 Unione So\letica 

a condiz onato o inf luenzilo 
politica egiziana Gli stessi 

g iorml ist i italiani venuti qui 
hanno potuto assistere a! d a 
logo serrato ed issai franco 
tra 1 invialo dell Unita e il 
ministro degli ["sten Riad a 
pioposito della piesenza di p1 

loti e consiglieri sovietici in 
Egitto Riad I n d ic luanto te 
stuilmenle che i sovietici n 
tendono andai sene ma che 
gli egiziani Insistono peiche 
r imangino ritenendo che la 
loio piesen7a s n necessana 
a l h di fesi dell Egitto II mi 
instio h i dello the I soue 
tici ibhindnnerehbero il ter 
ritorin egiznno non appena 
la pace venisse raggiunt i 
aggiungendo tu t t iv ia che 
1 I gitto cont inut r i l i sui pò 
litica di im i c i 7 i i stretta con 
I paesi del campo socialisti 
poiché tale politica non Inni 
ta in alcun modo h to t i le 
liberi,! degli egiziani 

Lo stesso presidente N i s 
ser ha ripetuto ieri in un m 
tei vista alla televisione del 
la Danimirca altro piese chD 

sarà rappresentato martedì 
alla riunione del Consiglio 
a t l n t i co quinto segue « M 
cuni nel mondo p i r h n o di 
sovieti77a7inne dell Egitto M i 
io voi rei soltohneire che non 
vi è mai stata in alcun mo 
mento una pressione del 
I Unione Sovietica Vi ò s i i 
t i sempre una pressione no 
stra perchè I URSS ci for 
nìsse nuove armi e quand 
noi diciamo che contiamo sul 
1 Unione Sovietica è perchè 
I URSS è stato il solo Piese 
ad accettare di fornirci armi 
per affrontare I aggressione 
israeliana e a difendere il 
nostro paese nonché ad aiu 
tarcl ad assimilare I me7zi 
della guerra moderna » 

E' esattamente quel che 
Nasser e Riad hanno ripeti! 
to a Moro allo scopo di 
sgombrare il campo da «preoe 
cupa7ioni > pretestuose e rea 
li circa la possibilità di li 
berare la questione arabo 
Israeliana dal conf'onto con 
le grandi potenze L Egitto è 
perfettamente disponibile per 
tale operazione politica Ma 
né Israele né Washington sem 
brano o f fn re il mimmo segno 
incoraggiante in tale direzione 

Un banco 
di prova 

Ciediamo di poter dire che 
fi ministro Moro non ha avu 
to i lcuna obiezione di fatto d i 
formulare a tale chiara e l e i 
le imposturane dei di l igenti 
egi7iani II che smentisce una 
volta per tutte quei giornalisti 
dalla coscienza professionale 
molto l ib i le che continuino ad 
ingannare 1 loro lettori con 
men7ogne circa una « minac 
eia sovietica» sul Medio Orien 
te Ma se Moro non ha avuto 
nulla da obiettare sulla cor 
rettezza e la leal t i de lh posi 
zione egiznna e se ha offerto 
I opera italiana per contribuì 
re alla soluzione del conflitto 
ciò aumenta la sua respomiln 
Illa pol i t ic i e quella dell une 
ro governo di centros nistia 
Due infal t i sono le possibili 
tà o Moio e il governo ne 
«cono a persuadere Washing 
ton e Tel Aviv a cessare I ag 
giessione contro I Egitto e gli 
l i t r i paesi arabi e a i es t ima 
re i d ir i t t i del popolo pilesti 
nese o essi detono denuncii 
re con forz i e chi i rez?i le re 
sponsibi l i t i di Washington e 
l e i Aviv dissociando le posi 
zioni dell I t iha d i la In-o Non 
si può infatti d i una pane 
mostrare giusta preoccup 1710 
ne per la situa7inne nel Medi 
tei i meo e « comnrenilere » la 
poa zione dell Egitto e d i l l al 
ti a non far nu l l i per n in « of 
fendeie I al lei to imericano t> 

In questo senso la visita di 
Moro in Egitto è un banco d 
prova Egli ha fatto bene a 
venire ed il suo gesto è s t i lo 
appiezzito d i l governo e dal 
popolo egiziani Ma adesso <n 
ti atta di ti ai re conseguen7e 
piecise d i quesd visita bteve 
ma intensa I*e sole conseguen 
7e due t t i sono quel'e di aiuta 
re concretamente I Egitto e gh 
alt i ] paesi ai ahi e il popolo di 
Palestim ad liscile d i l l i si 
tinzione d u n ci e i t i d i ! pei 
sistere dell aggressione ISI ie 
I n n i In ogni ciso ì m nistio 
degli Esteri i l i l n n o non può 
speme di vne ie a lungo sul 
capi t i e rappiesentato d i que 
sta \ isita che se in se stessi 
è stata un alto di coraggi ! 
politico i Ischia tuttav i di ti 1 
sfoimarsi se non seguii anno 
le azioni in un atto di misti 
f!ca7ione pol i t ic i 

Alberto Jacoviello 

Quaranta mil ioni di inglesi alle urne lì 18 giugno 

uson tenterà ai ripetere 
il successo eie ttorale del '66 

Lo scioglimento anticipato del parlamento deciso per sfruttare l'attuale fase di «ripresa» laburista - I son­
daggi danno al partilo di Wilson un vantaggio dal 2 all'8 per cento • Grossi problemi sul tappeto: dal 
nodo irlandese alle questioni economiche e sociali: dal Mercato comune allo connivenze con gli Stali Uniti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 21 

Il 18 RiiiRnn piassimo la (itati Bipfagnn >l ìeca alle iinic pei cleggcie il mimo governo, a quattio anni 
di distanza dalle ultime elezioni politiche, nella piimnvcui del 'uh che a\e\an i dato al labili ismo una schiac­
ciante maggloinn/n di 100 SCRRI L'amminl'ti azione In canta thiede oia una mima confeima al vertice 
della rosa pubblica Questo e il senso della scelta ciottolale di Wilson in un nomento tn cui le foitune del 
Paitito labui ista seinbiano finalmente in ascesa dopo un lungo e conti astato pei lodo negativo rimandato 
pai lamentate avrebbe potuto ossei e estoso fino ai pumi dell anno pi ossario, na il « Pteniter », con lo scio­

glimento anticipato della 

L'ARSENALE DEI NEO-NAZISTI^rrarn^d1,'^ 
leggere (nutra, fucil i automatici e pistole) scoperto dalla polizia d] Dusseldorf nella sedo 
dell'organizzazione neo nazista denominata « Fronte Europeo di liberazione » Le armi do 
vevano servirò per attentali contro le sedi delle associazioni democratiche operale e sin 
dentesche Come è nolo, Il Fronte nazista ha numerosi collegamenti con organizzazioni 
similari In altr i paesi europei, tra I quali l 'Dalia 

Dopo la battuta d'arresto di Kassel 

Dipende da Bonn il rilancio 
dei colloqui Brandt -Stoph 

La RDT, dice il Premier di Berlino, ritiene «poco ragionevole» negoziare que­

stioni secondarie prima d'un accordo di principio sul reciproco riconoscimento 

de jure — Il cancelliere ritiene che nei punti di vista espressi dalle due parti 

a Kassel ci sono « dei punii d'aggancio » che potrebbero diventare « fertili » 

Dal nostro corrispondente 
BCRLINO 23 

Il nulla di fatto di Kassel non 
bloccherà il dia ogo tra i due 
Stati tedeschi iniziato due mesi 
fa a Crfuit Por nella recipro 
ca polemici attribu/ione delle 
lesponsibililà per questa battìi 
ta di ai resto sn Blandi che 
Stoph hanno ripetuto in q leste 
ult me oie la loro dispostone 
a ulteriori colloqui 

Kis<-el foise più di r i fu i t 
in f i t t i ha messo in luce uie la 
RDT non e deposta a sop"as 
sedere al nconosc imento reci 
pioco de juie e che da questo 
sollinto può dipendere la pos 
sibilit i di i i s s i t e chi coitron 
lo a un dialogo non wU imco 
e a un negozialo Stoph ha 
fnlto capile con ferme/7i che 
il suo governo è disposto a 
intavolale dei nertc / n t i i l i un 
piogeno di t n t l i t o m i solo a 

condolono che questo trattato 
venga concluso Uà due S' i t i 
sovrani uconosciuti e a parità 
di dmtti C ha aggiunto che 
allo stato attuale delle case 
« sarebbe poco ragionevole » 
negoziare « questioni seconda 
ne » prima che si i concluso un 
accoido di principio t n 1 ca 
pi di governo sullo stabilimen 
to di reia7ioni fondite sull egu i 
ghan7,a di diritti e sul diritto 
internazionale «Noi eeichia 
mo delle solu7iom i t i l i e ve 
re che costituiscano una bise 
solidi per delle noi mah rcla 
/ioni ti a I nostri due Stati» 
que to in soslan7i I i l teggn 
mento di Stoph V tale rima 
ne nelle diclini i7iom f i t te a 
Bellino nel) mspicio che « il 
governo Rr mdt — in seguito 
alla piusa di nflessione — ri 
conosci che l i piopo t i lel l i 
RDT apie l i via veiso l i eoe 
iston7i p ic i f ic i » e nella con 

Previsioni positive del dialogo Bonn-Mosca 

Conclusi i colloqui 
di Bahr con Gromiko 

; Dalla nostra redazione 
t MOSC^ 23 
; Il siittnscgietino a lh Cincellena di Bonn Vuon Bihr ha 
• lisciate oc,gi Mosca per n inn ine in p i l l i i cidi o h e0n Iti 
I sione del colloqui col min slio C1CL,1I erteli s n dico (rioni ko 
; L-ì «lass-» avevn dito leu sera uni breve noti7ia sulle 
" e inveì nazioni sov elico lede che oeciclenlili pei ciuf clic fi t i 
l i ipplcscnt Hill citi due Kovtmi vi è stilo ti i il II e il li 
• ma„(, o «un i scambio di punti di vista attorno a que ioni 
\ ngu nelanti I ntcnzione delle due pu t ì di con lucici un 
• accollo s i i teci oco impegno a non nroneic alla to /1 
! C h scambi di punti di vista — concludeva il comunicato — 
; conlinuerinno fia i governi dei due paesi 

1 documento se pure non esplint unente d mosti dia che 
; le lunghe u i l t a tue f n ( H <• Bahr inizn'e già nel di 
• cembre dello scolso in > pol l i lo i l imit i lo t l s i l i l o 
'. Per la puma voll i in pan lire si riconoscevi in un Ix t t 
• mento ulliciale sovietico che enlnmbl \ governi i n n o d de 
• cordo in I nei di principio sulld necessiti e Milli possi > hi i 
; di concludile un iccoido s i i itfiuto alluso li 111 f ) / ) 
• Fi l imelo coi giotnilisli lo slesso Bilu h i detto a leoi p u 
I espili it unente che con I incontio di ieri durilo novmti minuti 
" si è pialci inente chiuso un ciclo nelli lunghe conv t is i , i ni 
I f u i die piesi e che «sono st i t l fissati lice n punti i cu u 
" dinti il ti unto in discussione ^ Bihr è ippirsn ottimisti 
- in he ocr quel che r i m i r i l i la r iplcsi delle u n i r s u / i i i 
I In f nto cipue che questa questione dovrà oi i ossei, visti 
• d i l governo di Bonn A questo punto ulteriori e decisvi nissl 
: nv inti non possono oia eh» dipendete dall i volontà ai Bonn 
" di i f f i on tne con realismo I pioblemi emcisi nel dialogo 
• co p u 1 socialisti (ncono'cimenlo delh RDI e de le ti in 
I l ere p m ì di tutto) 

: -a g. 

vinzione che «vena i l mo 
mento in cui le for^e consei 
vatnci e reazionarie della RP1 
verranno respinte * e che 1 col 
loqui dei capi di governo « po­
ti anno continuate non appena 
il governo federale inti ivede 
un atteggiamento realistico pei 
quanto ugnai d i questa que­
stione fondamentale » 

Brindt nella sua confeicnza 
stampa di ieri non ha dello 
molto di diveiso d i quinto non 
avesse detto a Kassel Pei il 
cmcellieie nelle dichni ì/ioni 
di entrambe le i i r t i a Kissel 
ci bono « uin seu f t di punti di 
aggincio » che pottebbeio di 
ventare « fe i t i l i» se I alti a 
parte mettesse i n pò più di 
buona volontà e un pò meno 
formule giundiche % \lcum pio 
blemi dice ancoia Btandt «t si 
sono r ivel i t i ancoia più diffi 
cri ti e alcune posi7ioni dell i ' t i i 
p i ite meno flessibili di qi i n 
10 si pensasse t> ma con'inua 
Hi mdt t inclx più eh \io 
dove potrebheto es^eici dei i n 
ti di alhccnmcnto per futili i 
colloqui *• f e s k ine u om 
sono che * h i n w o i c ^ i 
menti conti i l l u i l i ti 1 i ( uè 
Si i t i tedeschi s u i 1 I I I M e a f 
Muli II ton pò ilTa m i Bi indi 
non h v o n mtomdticaintnte per 
h l icione > l i pice noi s<s 
si dobbnmo muovaci» \n o 
11 un ì voi! \ peio non h i I I ) 
chi ii inientr in chi d re/ i t 
inti nd° m i \eisi \ >n h i ^ ir 
risposto i l pi caso mteimgih 
vo postogli d i Stoph i Ka<: i l 

Il r incelimi io^p n'ondo t oi 
le iccuse i io si li ia i d ili t ) 
posizione - che h i pu l i t o di 
« fiisco e t i l luni nto — d Ih 
sui poi In i 
(i le spo^t 
suo gnu! 71 
t sin dei e 
Muse i 

t.di 1 oi a i 
0 ,..1 i otti i ih 1 
il p i v isto e >i 

1 i| n <ot so t on 
il u i in i ondo 

onesto dn tu > polemico con 
Bi i l no <r he — dice \ i 
continuilo nelh « politici li 
distendono ' ino l i lo sog n* i dit 
govoi no fo lei i lo ni ì or f l'i 
da pus d l i l« di 1 t BSS 
\on i cis nf i t ì i o^-ii i 'oh 
di mit-trini I hrvo delh «l i n 
p i lodo co neri lontilo som di 
l ic i t i n lh ronclusio n dm ol 

loqin l i i nvnto snoci i o li 
Bi mdt 1 MOM i B ihi o il 
m nstio li » osti 11 ( tomi ) e 
ilio di hn 1/ ani del in qt > 

dotìh i sti r S hool soci i l i 'e 
n n l i Bf n i r Mosci s irò )! oro 
i\ i vi i la di in ni?io \ ti i t 
I duo cmoii li p i l i o i Hi 
s MIO di un ti i l t i l o por i ri 
cinioci r i i na i i l h vn len/ i 
« Conclusi h f ISP pi 1 min ne 
h i ditto Scheol o i i potiohbao 
esento in l i o l i t i noL.07 iti on 
cieti co i Mosci » 

Franco Fabiani 

Carne i a, ha v o l u t o app ro ­
nt ino della fase buoni e sven 
taie cosi un possibile « i loi 
no» consonatolo di qui a qu i i 
che tempo I u centi sondaggi 
dellopinone pubblica dinno ai 
labm sii un vmtiggio che osai 
h d i l 2 i l ! li pei cinto sui 
d iu l t i nv il L oscilli7ionc è 
fotte coci come 1 ineiente ìm 
prove hbihto del cosiddetto «e 
lelloi ilo flultu ulto T» r i cui — 
seii7a potei oscludeie colpi a 
soi pi osi — bisogni due che 
il i sultato e tuttoi ì ipeilo 
Tuttav a in questi ultimi due 
mesi le eh /ioni legionih e co­
munali p a m i h hanno tndicito 
una sensibile rimonta labili ista 
che come si è detto Uova 
confeima adess nelle pievisio 
ni di solito assn scemate dei 
sondaggi demoscopici 

Sulla base di questi dati non 
\ e oigano d infoi mazione che 
non dia i labili isti come favori 
ti L influente settimanale Uco 
nomili ha pailato di una pio 
babilo maggiotnn/a di 50 seg 
gì Alti i — pur sottolineando 
l u e a di nschio — hanno dato 
come certa una supenontà di 
almeno 10 seggi Giuoco fatto 
dunque9 Sta per ripetersi cioè 
la magistnle opei azione tatti 
c i che nel 1900 aveva portato 
Wilson a sbanglme 1 opposi 
2iont con eiv ati ice*7 

Wilson in questa congiuntura 
vuole ulili77are al m in imo 
uni pausa lentivamento tian 
q n lh nelh v i* \ ni7ion ile il 
i mnimento piov \ isoi io delh 
situi7ione f n in /n i n post sva 
luta/ one il tenden/nle recupe 
io della competitività interna 
/lonalt del sistema il momen 
taneo accantonamento dei con 
ti asti più glassi con ì sindaca 
ti il tolloi iute controllo delle 
nvendici/ioni e delle lotto opc 
i n o un c l imi conciliUoiio in 
somma che t into più i isalta 
nella niisui i in cui e fondilo 
su elementi di assoluta pre 
c u i e l i I propno il f i t to che 
h Li egu i e 1 apparento assen 
za di pioblemi non possono 
dur i re clip spinge Wilson a 
fai si rinnovare il mandato 
Ben presto le difficoltà come 
tutti M attendono riprendeian 
no a farsi sentile 

Sul fronte intei nazionale a 
parte il coinvolgimento con gli 
USA e le i ipercussiom che 
una «cr is i» americana potieb 
bero avere di qui a poco sul 
1 Inghilteira e il resto del 
mondo occidentale alla fine dì 
giugno si riaprila la contro 
veisia dell ingiesso britannico 
nel Meicito comune 

Se il 1%9 ha portato un està 
te * calda » nel Nord Irlanda 
quella di quest anno in tutt e 
due le Irlande minaccia di es 
sei e una stagione toinda Ma 
il nodo leale della situa7ione 
americana rimangono i proble 
mi sociali ed economici La r i 
presa di combattività della 
classe operaia inglese II cu 
mulo delle ì ivendicaziom che 
stanno scancandosi con tutta la 
loio foi7a sulla scena na?io 
mie hanno una dimensione 
che non può essere ignoiata 
Non solo in senso quantititivo 
m i sopiattutto come veio e 
propno sii lo di quaht\ i m li 
vello dove la contesti/ione por 
tata in avinti di l la for?i lavo 
io — i l limite - non t iov i 
piò sufficienti capacità despies 
siono o possibilità di conteni 
mento nel quadro sindacale 
tiadi7ionale 

L i nnnov i t i nclnesU di un 
intei vento governativo sotto 
fot ma di legish/ione restritti 
\a soi gè in tulli gli ambienti 
dell esfflWis/imonJ e viene ac 
colti come futili a ti i c cn opo 
nt iva post elc7ioni dallo sles 
so quidio politico laburisti In 
quest i luce Wilson — pei quan 
to sevou poltinno l ivel l is i i 
noi pi o\ vedi menti ant is ihno 
ili ndonnm del voto — può in 
coi i i vcndiciie uni mis im di 
consenso d i pnte delle geni 
eh t smdic ih i ispetto i l pio 
positi hboi ticidi apoi t imento 
=homb\/ / i i dn consciv itoti 
con il loio diclu li alo i t t icco 
antiopenio 

Questi s i i nbn esseie l i 
oh \\o di volt i delle piossime 
i li /ion s i q icsto 'ci iene in 
f i l l i si i olvoi i 11 contesi D i 
i u t e 1 ibu i t i il compito p u 
fiosso come sempic quello 
(1 se i ilcic I ip i t n (1 ' pioni o 
e t Ilo ito SL I i iscn i 1 f u o 
vot ne lutti i suoi sostcnitoi i 
\\ i on ivi i l i v ttoi i I! h 
buismo C h i son/i pieci 
denti t i f i l i sui stoni — si i 
con io imai i o n al poti l i pei 
h ter71 v o t i o s i ncu i definì 
tn unente il suo pissiggo i 
« p n i to di t uomo » otti ìen 
dono 1 oso usivo pi iv i!eg o ai 
(onserv i l ou 

L elettili ito nglcso sf) )i i i 
10 m oni \ tei inno it che i 
d aottenm Ft i l i pi m i vo 11 
il simbolo la pai I t i si iccom 
p i g l i a i i l ni ne de' e i n i d i t i 
su e schede lott >i ali ci i MI) 
co kgi un no ini i l i in m e 
suud v so il t intono hi inni 
co Ma l i v n nov t \ come 
tuli ) h a i )ui i n s \ i| 
InsTi un ci o d i ti ut 7 om i 
i io o di oppi si/ione e even 
tuilc cons u i /mie del ìbiui 
sino i ipi i i s n i in? i i rnn 
mn e del plU ro 

Antonio Broncia 

Tremila miliardi di 
chilometri percorsi 

5rt un motore come II tuo, 
non sappiamo più quanti. 

Miliardi di chilometri 
percorsi su ogni strada, 
con ogni tipo di motore, 

di chilometri per costruire 
la tua sicurezza 

e la nostra esperienza. 
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